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Non ¢ da farfi le maraviglie, che fi faccia tan-
to''cafo di ‘quefta Carica's fe fi ‘confidera, che , ol-
tre di ‘effere in sé medefima ragguardevole , ha an-
che annefle grandi prerogative . E” cosi grande la
fua autoritd, che qualora fappia maneggiare' le co-
fe con 'prudenza; e deftrezza , e dirigerle al fine
che i propone, non folamente il Re ‘ed i Grandi
del Regno fi fludiano di guadagnare co’doni la
fua ‘amicizia, ma fanno lo fteffo anche i Principi ,
ed-i Re’Foreftieri . E’ eletto” a ‘vicenda ora dal
Corpo della’ Nazione Polacca, ed ora da quella di

Littnania, Subito feguita la fuaelezione rende gra-

zie 2’Deputari per il grande onore ftatogli conferis
to con una eloquente Orazione, alla quale rifpon-
de con un’ altra alcuno tra’ Deputati. Terminata
pure quefta funzione{i porta accompagnato da tut-

ti 1i Deputati ad inchinare il' Re nella Camera de’

Senatori , ‘ove € collocato in un ‘banco vicino al
Gran Marefciallo della Corona. 'Dal Gran Cancel-
liere ‘allora, a ‘nome del Re {i propongono le mate-
rie; delle quali ‘debbe trattarfi nella Dieta, ed in-
tanto ‘2 nefluno ¢ permefifo parlare fenza la permif-
fione del Gran Cancellicre. Dopo di cio li' Depu-
tati ritornano nella loro Camera, e tengono le con-
ferenze , che occorrono. “Tal volta il Marefciallo
feeglie a fuo genio alcuni tra’ Deputati *per ‘confe-
rre con quelli in privato parecchi affari; reftano
perd fempre nella Camera finattantoche dura la
Dieta v Solamente negli ultimi cinque giorni &
permeflo  di entrare nella Camera de’ Senatori per
riferire 2’Padei deila Patria il rifultato della Dietay
e quefle vifite chiamano Comitia ad Patres referre.
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